
C’era una volta una cittadina

davvero singolare, dove gli abitanti

erano fatti di caramelle. Non

c’erano case: al loro posto c’era

una grande  fabbrica di giochi,

circondata da meravigliosi giardini

pieni di fiori scintillanti. Gli operai-

caramella lavoravano con

entusiasmo nella fabbrica, felici di

dare  i loro  giochi zuccherosi ai

bambini-caramella, che li

accoglievano con risate e occhi

scintillanti. Un giorno, però,

accadde qualcosa di terribile.
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 Il sole divenne sempre più caldo, e i

giochi appena prodotti si

scioglievano prima ancora di essere

consegnati. La fabbrica si fermò, e

con essa svanì la gioia degli operai-

caramella. I bambini smisero di

sorridere, mentre il calore

continuava inevitabilmente a

sciogliere tutto: i giochi, i fiori e

persino gli abitanti stessi.

Alla fine, quel mondo dolce e magico

si dissolse per sempre, lasciando

dietro di sé solo un ricordo che

profumava di zucchero e nostalgia.

Sposato Noemi 
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Ieri pomeriggio, al parco giochi,

mentre vagavo distrattamente tra

altalene e scivoli, mi capitò di

calpestare un fiore. Ma non era un

fiore qualunque! Con mia grande

sorpresa, il fiore prese vita all'istante

e iniziò a divorare tutte le caramelle

dei bambini che giocavano nel parco.

Sembrava insaziabile: ne ingoiò più

di cento in un batter d’occhio!

A un certo punto, però, il fiore

cominciò a lamentarsi. I bambini,

preoccupati, chiamarono il dottor

Carl, che, con la sua saggezza e il

suo bisturi, aprì delicatamente la

pancia del fiore, liberandolo dalle

caramelle ingoiate.
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Il giorno dopo, il fiore tornò al parco,

più goloso che mai. Di nuovo rubò le

caramelle ai piccoli, ma stavolta i

poliziotti intervennero prontamente e

lo arrestarono. Dopotutto, aveva

violato la legge 389 del 2020, che

proibisce ai fiori di mangiare

caramelle, pena la perdita della loro

bellezza naturale. E così, il fiore

goloso imparò che non tutte le

tentazioni sono da seguire!

Angelo Coschignano
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La mia casa si trova all’ingresso del

paese, nella zona nuova, proprio

sopra la pizzeria “Vadolì”. Adoro

questa posizione perché c’è sempre

tanta gente! In estate, io e la nonna

ci sediamo sul balcone per prendere

un po’ di fresco e ci divertiamo ad

osservare i clienti che  mangiano la

pizza.

La mia casa è un edificio a tre piani.

Al piano terra c’è il garage e un

grande cortile che utilizziamo per  

parcheggiare  le macchine e le bici.

In un angolo del cortile c’è anche

una bellissima cuccia per il mio

adorato cane Alekos. Accanto c’è un

giardino pieno di piante e fiori che

rendono tutto più colorato.
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Io abito al primo piano. Quando si

entra, c’è un ingresso che porta a un

lungo corridoio che collega la zona

giorno alla zona notte. La casa è

arredata in modo particolare: ci sono

mobili antichi, che appartenevano ai

miei bisnonni, ma anche mobili

moderni che la rendono unica. La mia

stanza preferita è il soggiorno, perché

ha un grande caminetto in marmo

nero con striature dorate, un divano

comodissimo e un televisore gigante.

La casa è spaziosa e molto comoda,

questo è un vero vantaggio! Però

d’inverno consumiamo tanto gas per

riscaldarla, e questo è un piccolo

problema.
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Per me la casa non è solo il luogo in

cui vivere, ma è il mio rifugio dove

ogni emozione trova spazio e

conforto. E’ il luogo dove le pareti

raccontano ricordi. Ogni angolo

custodisce frammenti di vita come

un diario silenzioso. E’ calda nei

giorni freddi, accogliente quando

tutto sembra difficile. Ogni stanza

ha un’anima: la cucina è il cuore

pulsante della casa ed è

“governata” dalla nonna, qui si

intrecciano profumi e risate. Il

salotto è il luogo perfetto per

rilassarsi, chiacchierare o anche

discutere, mentre nella stanza da

lettoi miei pensieri trovano pace.

La casa non è solo un’abitazione , è

un abbraccio, un sentimento che sa

d’amore che mi ricorda chi sono,

cosa faccio e da dove vengo.

Angela Serra
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IL NATALE

Nel silenzio della notte

un canto dolce si alza leggero

come un soffio di magia.

La neve danza e incanta come una

giostra

mentre il mondo si veste di  un

bianco incantato.

Le luci brillano in un caldo

abbraccio,

la famiglia si riunisce intorno al

focolare,

il profumo di dolci si sparge per le

vie

e ci ricorda che è tempo di amare

La magia del momento dona sorrisi

ai bambini che gioiosi aspettano il

dono.

La stella cometa illumina i cieli 

E  guida i cuoriche si aprono a un

nuovo giorno.

Giuseppe Gencarelli

Giuseppe Stilla
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IL GIARDINO DEI SOGNI

Tu sei la rosa dai petali di seta

e profumo d’amore, 

il tuo sorriso illumina il buio

e accende di luce il cuore.

I tuoi occhi sono due stelle brillanti,

illuminano cielo sereno

e raccontano storie di gioia e di attesa

La tua voce è un canto melodioso

che danza nell’aria come una brezza leggera

Nei tuoi abbracci

trovo il sapore di casa, un rifugio sicuro .

Ogni tua parola è armonia

Che risuona nel Tempo.

Giuseppe Gencarelli

Classe II Sez. C

MORE INFORMATION AT WWW.COMPRENSIVO-ACRIPADULA.EDU.IT

LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA

La Voce dell’IC Padula - San Giacomo


